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onn sottolinea 
'originalità del 
suo contributo 

La stampa tedesca gli dedica ampi servizi - La «Frankfurter 
Zeitung» sottolinea il suo ruolo per la democrazia italiana 

BONN — La notizia della morte di Enrico 
Berlinguer è riferita ieri in prima pagina 
da tutti 1 giornali tedeschi, da quelli popo­
lari, come la «Bild Zeitung», a quelli conser­
vatori, liberali o socialdemocratici. 

A una analisi delle conseguenze che la 
morte di Berlinguer può avere per il Parti­
to comunista italiano e per la situazione 
interna italiana diversi giornali tedeschi 
dedicano anche la pagina culturale. La 
stampa della RFT è unanime nel ricono­
scere allo scomparso segretario generale 
del PCI il merito di aver delineato per il suo 
partito un percorso indipendente dalle «di­
rettive" provenienti da Mosca senza abiu­
rare i propri principi. «Enrico Berlinguer 
— scriveva ieri l'autorevole quotidiano 
"Frankfurter Allgemeine Zeitung" — è 
stato per la democrazia italiana il più op­
portuno capo di un paitito comunista così 
forte come quello italiano». 

Molti giornali riferiscono sulla commos­
sa partecipazione di tutto il mondo politico 

italiano al cordoglio dei comunisti. Viene 
dato ampio rilievo alle parole di Pertini 
(•Lo porto a Roma come figlio, amico e 
compagno di lotta») e ai sentimenti di dolo­
re e di partecipazione espressi da Papa Wo­
jtyla. 

In precedenza, la .Frankfurter Run­
dschau», giornale vicino al partito social­
democratico tedesco (SPD), aveva scritto 
che la figura di Berlinguer ricorda, agli os ­
servatori del Nord Europa, quella dei gran­
di dirigenti socialisti del periodo tra le due 
guerre. E stato grazie a Berlinguer, scrive 
il giornale di Francoforte, che «l'Europa ha 
riscoperto l'insegnamento di Gramsci e i 
tratti di una tradizione rara per la sinistra 
europea». 

Anche la popolare «Bild-Zeitung» ha ri­
cordato con diversi servizi l'opera di Ber­
linguer per il rinnovamento del PCI e per il 
consolidamento della democrazia in Italia. 
Enrico Berlinguer, scrive il giornale, è il 
più importante dirigente del comunismo 
in Occidente. 

«Parlava del mondo così coiti 
ualità dell'uomo mo 

Ecco come «Le Monde» ricorda il segretario del PCI 
Il prestigioso quotidiano francese ha dedicato eccezionalmente un editoriale alla scomparsa di Enrico Berlinguer - Molti ricordano «la 
grande speranza» dell'eurocomunismo - Mai un omaggio così vasto per un dirigente straniero - Una nota stonata: Toni Negri alla TV 

Nostro servizio 

PARIGI — Gli uomini di 
stato che hanno meritato al­
la loro morte un editoriale di 
«Le Monde» si contano pro­
babilmente sulle dita di una 
mano. E in generale si è trat­
tato sempre di uomini al po­
tere, come Kennedy, Kru-
scev o De Canile. Ieri «Le 
Monde» ha dedicato il pro­
prio editoriale alla scompar­
sa del segretario generale del 
PCI. Comincia cosi: «C'era 
qualcosa di eccezionale in 
Enrico Berlinguer. La mag­
gior parte degli occidentali, e 
non solo degli italiani, lo 
sentono confusamente. Di 
qui gli omaggi praticamente 
unanimi e senza dubbio più 
sinceri delle frasi fatte che in 
generale salutano l'uscita 
dalla scena dei "grandi" di 
questo mondo. Ma cosa ave­
va dunque "di più" degli altri 
dirigenti comunisti occiden­
tali questo insolito piccolo 
uomo, gracile e risoluto al 
tempo stesso, amichevole e 
riservato, spesso ironico e 
caustico? Diciamo che era 
sincero, che integrava sem­
pre la realtà sia nelle sue 
analisi che nella sua azione. 
Ed è quest'ultima qualità 
che faceva di lui un uomo 
moderno: parlava del mondo 
così com'è». E l'editoriale 
conclude: «La scomparsa di 
Enrico Berlinguer costitui­
sce la seconda morte dell'eu­
rocomunismo. Ma non per 

questo l'idea morrà. Essa ri­
nascerà certamente un gior­
no perché, come diceva ap­
punto Berlinguer, "la spìnta 
propulsiva della rivoluzione 
d'ottobre si è ormai esauri­
ta"». 

Cosa ci ha colpito di più 
nella stampa francese di ie­
ri? L'affettuoso «Ciao Enri­
co» che campeggia nella pri­
ma pagina del «Matin» o il 
funereo «Il comunismo ita­
liano è morto» col quale il 
•Quotidien de Paris» ha sep­
pellito tutto il PCI assieme al 
suo segretario generale? Lo 

stupore del «Midi Libre» su 
questa «strana Italia che dal 
Vaticano al presidente de! 
MSI, passando per tutte le 
altre forze politiche, si inchi­
na davanti alla salma del se­
gretario generale del PCI» o 
il riconoscimento da parte di 
•Ouest France» di quella 
grande speranza nata con 
l'eurocomunismo, il «sociali­
smo dal volto umano» incar­
nato da Enrico Berlinguer? 

In fondo, l'insolito è che 
non solo la stampa parigina 

ma tutta la stampa francese 
hanno sentito la morte di 
Berlinguer come una perdi­
ta, una diminuzione, una 
amputazione per l'Italia e 
per l'Europa, al di là degli 
apprezzamenti di parte. E In 
tanti anni di lavoro come os­
servatore di questo Paese 
non avevo mal colto un 
omaggio così vasto, per di 
più dedicato ad un dirigente 
comunista straniero. E non 
perché Berlinguer sia stato 
giudicato «insostituibile». 
Clemenceau ha fatto per 
sempre giustizia di questa 

retorica affermando un gior­
no che «gli uomini insostitui­
bili riempiono l cimiteri». Il 
perché è un altro: Berlinguer 
s'era affermato come un uo­
mo che univa la politica al­
l'etica, cosa rara in questo 
Paese dove si fa sempre una 
attenta distinzione tra l'uo­
mo politico ed il politicante. 

La sola nota stonata, direi 
offensiva e provocatoria — e 
come tale è stata recepita da 
centinaia di telespettatori 
italiani e francesi che hanno 

indirizzato proteste al re­
sponsabili e chiesto l'inter­
vento delle autorità consola­
ri italiane — è stata quella 
offerta, alle l i d i lunedì sera, 
dal terzo canale televisivo 
come uno «scoop»: la comme­
morazione di Enrico Berlin­
guer fatta da Toni Negri, «re­
cuperato» — lia detto lo 
speaker — «in qualche parte 
d'Europa» e da lui presentato 
come deputato radicale, filo­
sofo, perseguitato politico e 
rivoluzionario. Toni Negri 
ha detto che tutto sommato 
Berlinguer è stato l'ultimo a 
capire quello che tutti, nel 
PCI e fuori, avevano capito 
da un pezzo, e cioè la fine del­
la forza propulsiva della Ri­
voluzione d'Ottobre. 

Le proteste sono continua­
te per tutta la giornata di ieri 
tanto più che di Toni Negri 
era stata annunciata addi­
rittura una «seconda punta­
ta» in nottata, che poi è stata 
annullata dalla direzione tv. 

A cosa dobbiamo questa 
provocazione? La favola del­
la Francia «terra d'asilo» è 
antica come il suo bisogno di 
manodopera straniera. Ma 
negli anni Trenta e Quaran­
ta questa favola non impedi­
va alla polizìa francese di 
consegnare di tanto in tanto 
a quella fascista qualche an­
tifascista italiano: Luigi 
Longo, tra gli altri, ne fece la 
dura esperienza. 

Augusto Poncaldi 

I «media» USA per una volta fiatino 
dimenticato il loro anticomunismo 

Traspare ammirazione per le «inconsuete» caratteristiche del Berlinguer uomo e leader - Reagan ha mandato le 
condoglianze ai familiari - Helmut Sonnenfeldt pensa che non muterà la collocazione internazionale del PCI 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — I giornati più 
attenti alle vicende interna­
zionali (dal New York Times 
al Washington Post al Chri­
stian Science Monitor) han­
no presentato la morte di 
Enrico Berlinguer con un In­
solito rilievo. La reazione 
dell'ammlnlstra2lone Rea­
gan è stata riservata (le sole 
condoglianze per la fami­
glia). Gli studiosi del movi­
mento operaio europeo, che 
sono una qualificata élite nel 
mondo universitario, hanno 
mostrato ancora una volta 
di aver percepito le peculia­
rità del PCI e del suo leader. 
Al grosso pubblico dì questo 
continente psicologicamente 
isolazionista ancorché inve­
stito di responsabilità impe­
riali. la notizia è stata fornita 
soprattutto dalle reti radio­
foniche e dalle stazioni tele­
visive pubbliche. Nelle bio­
grafie, nelle corrispondenze. 
nel commenti non si trova la 
benché minima traccia di 

quell'anticomunismo che 
pure è uno dei dati costituti-
tivi dello spirito pubblico 
americano. Il tono generale, 
al contrario, è di grande ri­
spetto, venato di ammirazio­
ne per le caratteristiche in­
consuete del Berlinguer uo­
mo, del Berlinguer leader e 
per le reazioni davvero ecce­
zionali che 11 suo malore e la 
sua fine hanno provocato 
nell'opinione pubblica italia­
na e al vertice del nostro 
mondo politico. 

Per l mass media america­
ni hanno fatto notizia ecce­
zionale i gesti e le parole di 
Sandro Pertini, le condo­
glianze del Papa, il pellegri­
naggio a Padova e a Botte­
ghe Oscure degli uomini più 
rappresentativi di tutti i par­
titi italiani, il dolore della 
gente, l'inquietudine per una 
successione non preparata e 
ancora incerta. A scorrere 
ciò che è stato scritto e detto 
del leader comunista italia­
no ci si avvede di qualcosa 

che a un osservatore superfi­
ciale può apparire sorpren­
dente: in America la gente 
che sapeva chi era Enrico 
Berlinguer, che cosa è stata 
la sua leadership, quale po­
sto ha acquisito nel movi­
mento operaio internaziona­
le non è davvero poca. 

In altra parte del giornale 
riferiamo giudizi ed espres­
sioni dì cordoglio di alcuni 
esponenti dell'intellettuali­
tà, scelti tra l più vicini, per 
impegno culturale o per pas­
sione politica, alle vicende 
del comunismo italiano. Dal­
le dichiarazioni che abbiamo 
raccolto e dalle reazioni di 
quanti hanno voluto pro­
nunciarsi in altra sede emer­
gono alcuni dati che merita­
no una sottolineatura. 

1) Molti commenti, e in 
particolare quelli degli stu­
diosi più lontani dal movi­
mento operaio e delle perso­
nalità dell'establishment, 
valorizzano il contributo ori­
ginale di Berlinguer nel far 
assumere una posizione au­

tonoma al PCI nei confronti 
dell'URSS e di altre compo­
nenti del movimento comu­
nista Internazionale. In pa­
recchi giudizi traspare quel­
la tendenza pressoché natu­
rale nel mondo politico sta­
tunitense a giudicare le vi­
cende mondiali secondo uno 
schema che tende a ridurre 
tutto all'antagonismo sovte-
tico-americano, sulla base 
cioè di un puro calcolo di 
convenienza Imperlale. Ma 
al di là di questa valutazione 
un po' riduttiva, si colgono 
anche molte sottigliezze de­
rivanti da una approfondita 
conoscenza sia della storia 
del PCI che delle peculiarità 
dell'Italia. 

2) L'originalità delle posi­
zioni elaborate da Berlin­
guer in politica interna è l'al­
tro grande tema che domina 
i commenti e fornisce una 
ricca serie di risposte all'in­
terrogativo che corre nelle 
corrispondenze da Roma: 
perchè il PCI è 11 più forte 
partito comunista dell'Occi­

dente? Alla personalità di 
Berlinguer si attribuisce il 
merito di aver condotto il 
PCI al più grande successo 
elettorale, alla conquista del­
le amministrazioni delle 
maggiori città e di molte re­
gioni, alla prudente guida di 
una forza politica che ha 
contribuito alla sconfitta del 
terrorismo e alla stabilizza­
zione della democrazia ita­
liana. 

3) Molti sono gli interroga­
tivi sulla successione. Nella 
stampa e tra gli osservatori 
americani rimbalzano le 
preoccupazioni affiorate in 
Italia per la scomparsa di 
uno dei perni dell'equilibrio 
politico. Nessuno, peraltro, 
neanche uno specialista di 
affari internazionali come 
Helmut Sonnenfeldt (già col­
laboratore di Kissinger) te­
me però che la scomparsa di 
Berlinguer possa provocare 
uno spostamento della collo­
cazione internazionale del 
PCI. 

Aniello Coppola 

Un omnggio straordinario da 
Lisbona per la scomparsa di 
Berlinguer: il Parlamento por­
toghese ha votato ieri all'una­
nimità una mozione di condo­
glianze per la morte del segre­
tario del PCI. La mozione era 
stata presentata dal Partite so-
cialista e da una formazione 
minore di sinistra. 

Continua intanto in tutto il 
mondo l'attenzione della stam­
pa. che dedica commenti ed ap­
profondimenti al pensiero e al­
l'opera di Berlinguer. 

In Grecia, i telegiornali del 
pomeriggio e delia sera hanno 
parlato della scomparsa del se­
gretario del PCI come prima 
notizia, dedicandole quasi dieci 
minuti di trasmissione. 1 gior­
nali, usciti dopo la pausa di due 
giorni dovuta alla festività del­
la Pentecoste, hanno dedicato 
pagine intere all'avvenimento. 
«Con la morte di Enrico Berlin­
guer — ha scritto significativa­
mente "Eleftherotypia", un 
quotidiano vicino al governo — 
la Grecia democratica perde un 
grande amico». Il giornale ri­
corda poi la visita che il segre­
tario del PCI ha compiuto ad 
Atene alla fine del gennaio 
scorso per incontrare Papan-
dreu. 

In Jugoslavia, il presidente 
della Lega dei Comunisti, Dra-
goslav Markovic, ha ricordato 
Berlinguer all'inizio della ses­
sione del Comitato Centrale 
che si è tenuta ieri, ed ha ricor­
dato la capacità del segretario 
del PCI «ai legare la battaglia 
per il progresso alla battaglia 
per la pace, di cercare nuove vie 
per costruire il socialismo, nella 
lotta per '.a democrazia, per re­
lazioni di uguaglianza fra i pò-

Voto unanime 
di cordoglio 

del Parlamento 
ortogliese 
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ATENE — «Ethnos» (la nazione), il più diffuso giornale del 
pomeriggio titola a tutta pagina: «L'Europa piange Berlinguer» 

poli, i partiti e gli Stati». Il quo­
tidiano «Politika» ricorda »il 
combattente di nuovo stampo, 
un rivoluzionario dalla visione 
antidogmatica e un democrati­
co che, in ogni disputa interna e 
internazionale, dava la assoluta 
priorità alla forza degli argo­
menti e non alla forza di alcun 
altro tipo». Il quotidiano «Bor-
ba» ricorda la lotta per la pace, 
il disarmo, contro » missili nu­
cleari in Europa, di cui Berlin­
guer fu protagonista. 

A Varsavia, l'organo del 
POUP «Trybuna Ludu. pubbli­
ca. come gli altri giornali polac­
chi, la notizia cella morte di 
Berlinguer in prima pagina, e 
in grande evidenza, insieme ul 
te.̂ to del telegramma inviato 
dal CC del POUP al PCI e ad 
un ampio servizio sulle ultime 
drammatiche ore di vita del se­
gretario del PCI. 

Anche il quotidiano del PO­
SI! ungherese, «Nepszabadsag» 
ha dedicato ieri ampio spazio 
all'avvenimento. Con Berlin­
guer, scrive •Nepszabadsag», .è 
scomparso un personaggio 
straordinario la cui fede e la cui 
attività si sono intrecciate in 
modo indissolubile alla lotta 
per la pace, per il progresso so­
ciale e per la causa del sociali­
smo». Il giornale del POSU non 
rinuncia però nei una battuta 
polemica: »Ci sono stati argo­
menti — scrive — sui quali ab­
biamo dovuto discutere con 
Berlinguer, come per esempio 
le sue riserve sul rinnovamento 
del socialismo reale, ma il suo 
ragionamento non partiva mai 
da posizioni preconcette». Un 
altro quotidiano di Budapest, il 
«Magyar Nemzet». ha scritto da 
parte sua che «si è conclusa l'e­
sistenza di un vero comunista» 
scomparso «come se fosse cadu­
to su un campo di battaglia». 

Il vertice del Comecon inizia i lavori 
commemorando la figura di Berlinguer 
La presenza di Mikhail Gorbaciov alle esequie evidenzia l'interesse a proseguire il dialogo - Il telegiornale 
sovietico ha dato notevole rilievo alla scomparsa del leader del PCI - Anche Zagladin nella delegazione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sarà M'.khail Gorbaciov, uno dei tre esponenti del 
Politburo (con il segretario generale Costantin Cemento e 
Gregory Romanov) a ricoprire anche la carica <1i segretario 
del Comitato Centi ale, a guidare la delegazione del PCUS che 
prenderà parte al funerali di Enrico Berlinguer. È uno dei 
segni. Indubbiamente iì più importante, del rilievo che il 
Cremlino ha voluto dare alla figura del segretario generale 
del PCI non meno che all'importanza che attribuisce allo 
sviluppo del rapporti tra i due partiti. La stessa posizione di 
primissimo plano nel vertice del Cremlino ricoperta dal capo 
della delegazione sovietica ai funerali (Gorbaciov fa parte. 
tra l'altro, della delegazione ufficiale designata dal Politburo 
per presenziare al vertice del Comecon e abbandonerà i lavo­
ri appositamente per recarsi a Roma), è interpretata da tutti 
come un segno di oartlcolare attenzione rivolto al gruppo 
dirigente del PCI. 

Rispetto, stima per Berlinguer, largamente presenti in tut­
te le prese di posizione ufficiali come pure in numerosissime 
attestazioni persona!!, sono stati accompagnati dall'affer­
mazione dell'impegno del CC del PCUS »a fare tutto il possi­
bile. per quanto lo concerne, per l'ulteriore crescita dei rap­
porti fraterni con il Partito comunista italiano». 

La notizia della scomparsa di Enrico Berlinguer è stata 
data dal telegiornale Vremia Immediatamente dopo le Im­
magini degli arrivi delle delegazioni dei massimi leaders dei 
partiti del Comecon che hanno cominciato Ieri i lavori del 
vertice. Otto minuti interi hanno occupato la lettura di quat­
tro documenti: la comunicazione ufficiale della morte del 
segretario generale del PCI, il messaggio di cordoglio del CC Mikhail Gorbaciov 

del PCUS al CC del PCI. il telegramma personale di cordoglio 
che Constantm Cernenko ha inviato a Letizia Berlinguer e 
una biografia politica dello scomparso dalla quale è stato 
significativamente omesso ogni pur minimo accenno alle 
polemiche, anche a.-vsai aspre, succedute al momenti di seria 
divergenza tra i due partiti a proposito dell'Afghanistan e 
della crisi polacca, e non soltanto a quelli. 

Nella biografia è possibile leggere, tra l'altro, che «Enrico 
Berlinguer godeva di grande popolarità in Italia, non solo 
come dirigente politico del Partito comunista italiano ma 
anche come uomo dotato di personale modestia, di sensibile 
disponibilità al rapporto con la gente». Tutti i documenti 
citati sono stati ripresi ieri dalla Pravda e da altri giornali 
sovietici. A sottolineare il largo prestigio intemazionale di 
cui Enrico Berlinguer godeva, la Tass ha dato ieri informa­
zione che la riunione del vertice del Comecon si è aperta con 
la commemorazione •dell'eminente esponente del movimen­
to operaio e comunista italiano e internazionale». 

Sono continuate frattanto, numerosissime, nel'a giornata 
d* ieri, le attestazioni di stima e di nmpianto per la scompar­
sa di Berlinguer. Oggi e domani l'ambasciata d'Italia a Mo­
sca terrà aperto un registro per raccogliere le condoglianze 
che si attendono da parte delle personalità ufficiali di gover­
no. dal corpo diplomatico accreditato a Mosca e da semplici 
cittadini italiani e sovietici. M:khail Gorbaciov — che, come 
si è detto, guiderà la delegazione del PCUS ai funerali — sarà 
accompagnato da Vadim Zagladin, primo vice responsabile 
del dipartimento esteri del CC del PCUS, da Vassili Mironov, 
primo segretario della regione di Donetzk. anche lui del Co­
mitato Centrale, e da Enrico Smirnov. 

gì. e 

Gli inglesi gli riconoscono 
un'esemplare dirittura di vita 

La stampa britannica, solitamente sobria, sottolinea l'eccezionalità della figura del leader 
comunista italiano - Messaggio al PCI del segretario generale del Partito Laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDI'A - Il corrieri gene­
rale. il profonda ri-petto in 
ogni ambiente politico e cultu­
rale. la straordinaria emozione 
e partecipazione ponolare: l'I­
talia intera dà in questo mo­
mento una significativa prova 
di sé, delle sue aspirazioni più 
sentite per una maggiore chia­
rezza e onestà, del suo desiderio 
irrinunciabile di rinnovamen­
to. T\mo si riassume nel nome 
del segretario generale del PCI 
che tragicamente esce dalla 
scena. Enrico Berlinguer muo­
re lasciando dietro di sé un am­
pio patrimonio di idee, uno sti­
le originale, l'integrità e la di­
rittura di una vita esemplare. 
Questo è il riconoscimento una­
nime che gli viene tributato in 
Gran Bretagna. La stampa in­
glese sottolinea l'eccezionalità 
del leader che scompare e il no­
do dei problemi irrisolti che in 
Italia ruotano attorno alla 
•questione morale». Questo — 
si scrive — è il punto di riferi­

mento obbligato per chi esami­
na oggi la confusa, e per certi 
sspetti pericolosa, situazione 
italiana f. in questo quadro 
preoccupante. riscontra il valo­
re della proposta di «alternati­
va» e le qualità personali, l'im­
pegno e la dedizione assoluti. 
dell'uomo che se ne era fatto il 
principale portatore. Questo si 
legge a tutte note anche dietro 
le sobrie infcrmazioni, la bio­
grafìa, i commenti di una stam­
pa inglese tradizionalmente ri­
servata e impassibile. Negli 
ambienti di sinistra e democra­
tici in Gran Bretagna l'impatto 
emotivo è forte, la riflessione è 
meditata soprattutto laddove 
più forte incide la lezione 
gramsciana e più puntuale è la 
conoscenza della linea di conti­
nuità e di arricchimento teorico 
che sta alla base della battaglia 
politica e ideale del PCI. Il La-
bour Party esprime il suo tribu­
to, si associa al deferente omag­
gio. Il suo segretario generale, 
Jìm Morticer, ha inviato il se­

guente telegramma: «A nome 
del partito laburista britannico 
desideriamo esprimere la no­
stra più profonda partecipazio­
ne e cordoglio alla triste e pre­
matura morte di Enrico Berlin­
guer. Egli iarà ricordato — dice 
il messi^-gio — per l'ecceziona­
le contributo da lui arrecato al­
la causa del movimento dei la­
voratori in Italia e in Europa e 
alla migliore comprensione fra 
Est e Ovest. Vi preghiamo di 
porgere le nostre sentite condo­
glianze alla sua famiglia». 

Ispiratore e guida dell'euro­
comunismo: questo è il titolo di 
fondo sotto cui si riassumono 
tutti i giudizi della stampa in­
glese. Il forte impegno demo­
cratico. la volontà di operare 
per quella svolta di cui il paese 
ha bisogno, l'autonomia e l'in­
dipendenza in campo interna­
zionale costituiscono il triplice 
tratto in cui si estrinseca la po­
litica di Berlinguer. Una visio­
ne globale — rilevano i com­
mentatori — sta alla base del 

•compromesso storico» e della 
politica di solidarietà nazionale 
con cui il PCI ha generosamen­
te contribuito a difendere le 
istituzioni democratiche e a 
rafforzare il sistema eeonomicc 
e sociale italiano. «La sua mone 
— scrive il "Financial Times" 
— sottrae alla politica italiana 
uno dei suoi più autorevoli e va­
lidi esponenti». E l'Europa per­
de l'animatore dell'eurocomu­
nismo con la sua indipendenza 
e autonomia: «Il concentrarsi 
dell'attenzione su Berlinguer in 
questi ultimi giorni — afferma 
il "Financial Times** — che ha 
praticamente escluso in Italia 
qualunque altra attività politi­
ca, è servito a ricordare all'opi­
nione pubblica l'attrazione per­
sonale. la statura intellettuale e 
morale del leader del PCI._e i 
messaggi da tutto il mondo te­
stimoniano la posinone di Ber­
linguer come una delle grandi 
forze sulla scena politica euro­
pea». 

Anton.ìo Bronda 


